
INVITO ALLA PREGHIERA 

 

Apro le mie mani per ricevere il Tuo Corpo, le congiungo per pregarTi. 
Fa’ che siano sempre forti e capaci di aiutare e consolare gli Altri. 
Tu me le hai donate per amare e per guarire, non per odiare e per ferire. 
Fa’ che le mie mani siano generose dispensatrici di carezze 
e abili artigiane di bontà. 
Tu che baci di sangue le mani dei tuoi Santi, 
rendi le mie capaci di affrontare il dolore e i sacrifici. 
Rendile instancabili nello sgranare il Rosario  
e nelle fatiche del lavoro quotidiano. 
Proteggile dalle brame e purificale con le lacrime. 
E se le mie mani tremeranno so che Tu le stringerai tra le Tue. 
Gesù, ti prego,  
fa’ che in ogni mio gesto ci siano le impronte digitali del Tuo Amore, 
perché le mie mani sono le Tue: 
trasformale in strumenti di pace! 

(LUDOVICA MAZZUCCATO) 

 
 

PER LA LODE ED IL GRAZIE 

 

Questi primi giorni del mio ritorno qui non sono dei giorni di 
solitudine; sono stato ricevuto dai Tuareg con un affetto che mi ha 
commosso, ho continuamente loro visite, … ma ben presto si produrrà 
una semi-solitudine e già ora, al calar del sole, si stabilisce una grande 
calma, dolcissima. “Benedicite noctes et dies Domino »  ! Sono la sola 
anima di questo deserto a dire il Cantico “Benedicite omnia opera 
Domini Domino”, di fronte a queste belle montagne. Voglia Dio dare 
grazia a questi Tuareg, così pieni di qualità, perché Lo amino e Lo 
servano e che le loro anime lodino il Signore come lo fa la creazione 
inanimata. 

(BEATO CHARLES DE FOUCAULD – 1911) 

 
 

SCELTE DI VITA PER IL MESE 

 

A. Regalati dei tempi di Preghiera e di Silenzio con la Parola di 
Dio. Sforzati, tutti i giorni, di trovare lo spazio. 

B. Aiuta la gente, quanti incontri, … a vedere il concreto della loro 
vita illuminato e sostenuto da Gesù. 



 

Essere nel Cerchio 
 
 

PAROLA DI DIO (Mc 3,20-21.31-35) 
   (Passi paralleli: Mt 12,46-50 / Lc 8,19-21) 

 

E viene in casa e si raduna di nuovo la folla così che essi non 
possono neppure mangiar pane. 
E, avendo udito, i suoi  uscirono per impadronirsi di lui, perché 
dicevano: “E’ fuori di sé”. 
E viene sua madre e i suoi fratelli, e, stando fuori, mandarono da 
lui a chiamarlo. 
E sedeva attorno a lui una folla e gli dicono: “Ecco la tua madre e 
i tuoi fratelli (e le tue sorelle) di fuori ti cercano. 
E, rispondendo loro, dice: “Chi è la mia madre e i (miei) fratelli? 
E, volgendo lo sguardo in giro a quelli seduti in cerchio attorno a 
lui, dice: “Ecco la mia madre e i miei fratelli: chi fa la volontà di 
Dio questi è mio fratello e sorella e madre. 
 
 

SPUNTI PER L’APPROFONDIMENTO PERSONALE 

 

 La centralità del messaggio di questo brano è vedere se siamo con  Lui 
(fratello, sorella, madre). Se siamo nel cerchio attorno a Lui. 
 

CERTOSA DI PESIO – SCUOLA DI PREGHIERA 2005/2006 

 



Se Lui è centrale nella mia vita. Oppure se ci troviamo lontani da Lui. Al 
centro della mia mente e del mio cuore c’è “me stesso”, ci sono i miei 
interessi, il mio egoismo, la fuga nelle idolatrie (denaro, sesso, 
divertimento, …) oppure c’è Gesù e il suo Vangelo? 

 “Compiere la volontà di Dio” (nel Vangelo di Luca “chi ascolta la Parola e 
la mette in pratica”). 
Ascoltare (compiere la volontà) significa disponibilità, mettersi in 
discussione, lasciarsi smascherare dalla Parola che ci fa liberi.  
E’ importante oggettivizzare, riconoscere il nostro peccato, il nostro non 
ascolto, i compromessi, le maschere, le ferite.  
Dobbiamo raccontare queste cose al Signore, invitarlo a venire. La ferita 
diventa feritoia in cui il Signore, invitato, può guarire, fare risorgere.  
Grande  è il valore di una vera confessione. 

 “Giunsero i suoi … stando fuori”. 
Questi “suoi” possiamo essere noi, i “credenti” quando ci pensiamo bravi, 
ma non comprendiamo le vere esigenze del Vangelo, la vera conversione e 
il ritorno, restiamo tiepidi, lontani da Gesù (stando fuori, non nel cerchio).  
Nel brano di Vangelo i parenti vanno da Gesù non per seguirlo, ma per 
prenderlo (catturarlo), farlo ragionare secondo il mondo, soffocare lo 
Spirito.  
Noi stiamo fuori o stiamo nel cerchio attorno a Gesù? Comprendiamo le 
sfide forti e le provocazioni del Vangelo? 

 “Poiché, dicevano, è fuori di sé”. 
Per la  sapienza del mondo chi vive il Vangelo è “fuori di sé”. E’ la follia 
della Croce. L’Amore folle di Dio per noi. E’ la conversione radicale della 
mente, del cuore, delle mani e dei piedi, … 
La sapienza del mondo oggi dice di farsi furbi, essere prepotenti, 
arricchirsi, imporsi, vendicarsi, guardare solo ai propri interessi, godersela, 
che i poveri di arrangino, mangia-bevi-fa sesso più che puoi, basta che io 
stia bene, … 
Gesù è “fuori di sé” perché annuncia le Beatitudini, il perdono, la 
misericordia, il coraggio di perdere la propria vita (Mt 16,24-25 / Mc 8, 
34-35 / Gv 12, 24-26 / Lc 9, 23-26 / Lc 17, 33), il donarsi, l’amore ai 
piccoli, ai poveri. Gesù ci chiede di vigilare e pregare, di non giudicare, di 
dare gratuitamente. 
Lui lava i piedi agli Apostoli, va in croce per Amore, è il buon samaritano, 
contesta con forza gli ipocriti, caccia i venditori dal tempio, perdona 
l’adultera, racconta le Parabole della Misericordia, guarisce i malati, … 
Quale “Sapienza” sto seguendo nella mia vita? Mi lascio illuminare dalla 



Parola per convertirmi e scuotere via la sapienza del mondo? (Cfr. Gv 17, 
16 / Mt 5, 14 /Gv 16, 33).  

 Oggi c’è lotta feroce fra le tenebre e la luce, fra il mondo e la Sapienza di 
Gesù. Satana è il principe del mondo (Gv 14, 30). 
Lo spirito del mondo, con tracotanza, vuole soffocare, ignorare, 
emarginare Gesù luce, il Dio con noi. Il cuore dell’uomo si allontana dalla 
vera Sapienza di Dio e si raffredda. Urge la testimonianza, la missione, la 
preghiera. I disastri ecologici sono rottura dell’armonia del cosmo, dovuta 
all’odio, alla frattura del patto nuziale, alla non fraternità, ai Caino 
dell’oggi. 

 “Gesù, girando lo sguardo su quelli che gli stavano seduti attorno, …”. 
Sono i discepoli ai piedi del Maestro (Cfr. Lc 10, 38-segg.). I discepoli che 
lo ascoltano e guardano a Lui. 
Sappiamo sedere ai suoi piedi e ascoltarlo? Oppure sediamo solo per la 
TV, il computer, i videogiochi, la tavola del ristorante o della pizzeria, la 
poltrona dei comodacci e del sigaro? 
Ci sediamo solo alla mensa del cibo materiale o anche alla mensa del cibo 
della Parola? 

 “Girare lo sguardo …”. Il cerchio è armonia. Dio crea il mondo armonico 
(Cfr. Genesi). Gesù dice: “Vi do la mia Pace”. 

 “Ecco mia madre  e i miei fratelli. Chi compie la volontà di Dio, costui è 
mio fratello, sorella e madre”. 
L’ascolto della Parola e il metterla in pratica ci fa figli e fratelli di Gesù. Ci 
introduce in questo essere “suoi”. E’ la comunione profonda con Dio.  
“Madre”: questa parola significa che anche noi possiamo generare alla vita, 
dare “vita” agli Altri, diventare fecondi.  

 Maria di Nazaret è la vera Madre che ci vuole condurre nel cerchio attorno 
a Gesù. 
 
 

DOMANDE PER LA RUMINATIO E LA CONDIVISIONE 

 

1. Se guardo la mia vita, il mio cuore posso dire che sono nel 
“cerchio”, cioè che il Signore è centrale nelle mie scelte e nei miei 
comportamenti? 

2. La Parola di Dio, per me, è vero cibo? 
3. Quale “Sapienza” regola e indirizza la mia vita? La sapienza del 

mondo, dei “furbi” o la Sapienza del Vangelo di Gesù? 
4. Sono un discepolo che ascolta Gesù? Quali gli ostacoli che 

incontro? Mi “siedo” per Ascoltarlo? 



 


